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P ' • All'inizio della seduta di s a . 
'ì bato mattina de) Comitato Cen-
'f trai» ha preso la parola 11 corn
ai pagio Giulio Turchi. Egli ha fat-
^ to un bilancio del contributo 
Vdato dalle nostre ammlnistra-
v; «Ioni alla " battaglia elettorale 

%/• giungendo alla conclusione ' che 
r> il modo come 1 nostri amtninl-
v, «tratori hanno lavorato guada-

fi filandosi la fiducia e la stima 
&•- della popolazione ha pesato 
&• grandemente sul risultato t let 
5j torale. Turchi mette In rilievo 
('.; 1 grandi compiti che atanno oa 

risultati elettorali nei discorsi di Turchi, Alberganti* Montagnana, Ingrao, 
i, Roveda, Natoli, Colombi, Mazzoni, e nelle conclusioni di Scoccimarro 

Si di fronte al Partito: si tratta 
i orientare, dirigere e control-

:*, lare decine di migliaia di com
pagni impegnati nel lavoro co-

.>••:. munale In qualità di sindaci, as-
[: ; sessorl, consiglieri di maggio
ri:; ranza o di minoranza. Dopo aver 
K notato l'importanza che hanno i 
jj: comuni come mezzo per strln-
lt «ero legami con tutti gli strati 
'&'• della popolazione. Turchi sot-
^ tollnea la necessità di rafforzare 
& la Lega dei comuni democratici. 
^ L'oratore conclude mettendo In 
^.guardia dalle manovre dell'av-
ii] versarlo che ha sferrato una of-
i?fenslva senza scrupoli contro le 
/,:nostre amministrazioni comprese 
Vr nel - turno elettorale di ottobre 
U' cercando di sciogliere le giunte 
• : democratiche allo scopo di ma* 
i; nipolare le liste degli elettori 
Mo di gettare discredito sul no-
f.. «tri amministratori. 
*!:..: E' la volta ora del compagno 
£$• Giuseppe Alberganti, segretario 
pr della Federazione comunista di 
li, Milano. Egli mette In rilievo il 
m- progresso realizzato dal nostro 
% partito che, rispetto alle elezio

ni del 1946, ha guadagnato Cir
iaca 23.000 voti. Di grande Impor

tanza è anche il successo ripor
to tato dal Partito socialista. Tra 
k \ l difetti della nostra campagna 
W>- elettorale va notata la scarsa 
4 iniziativa politica e un tono non 
P aufficlentemente vivace e batta-
..' gliero. Particolarmente debole è 
- «tata la nostra attiviti nel set-
l ' tore - femminile. - Alberganti • fa 
-' poi una anali»» dettagliata di al-
V cunl risultati elettorali In cam-

~£ pagna e in città da cui risulta 
S U notevole successo riportato a 
^ Sesto San Giovanni dove, nono-
Retante ci alano state annullate 
poltre 1000 schede, abbiamo gua
d a g n a t o 3.000 voti rispetto al 18 
Caprile. Quanto « Milano, l'ana-
-• lisi particolareggiata del risul-
'Itat i ci dice che slamo penetrati 
(X in alcuni strati intermedi, epe-
&cia impiegati, dove prima la no-
W-gira influenza era quasi inesl-
I stente. Alberganti si dichiara 
V d'accordo con il compagno Scoc-
; clmarro sulla necessità di coor-

Stiare su un plano più vasto le 
Ite industriali, e si sofferma 

&' ed esaminare i diversi aspetti 
-\ idi questo problema. Egli conclu-
% da rilevando la necessità di una 
ssudone più energica per la con-
~: quitta della base social-demo-
ieratica. 
| K A quatte punto prende la pa-
é fola il compagno Luigi Longo, 
nevica segretario del Partita Egli 
•^osserva subito che à necessario 

procedere ad un estme partito-
krefgiato del risuUati eletto-

'•?:• radi, zona per zone, comune per 
-'comune. Infatti mentre 1 dati 
U complessivi ci dicono che nel 
^.Settentrione siamo rimasti pra-
£:• Reamente stazionari, se faccia
l i «no un'analisi più : completa ci 
^V'accorgiamo che in molti luoghi 
I? abbiamo conquistato gran parta 
ir dei voti perduti dalla Democra-
•§" ida cristiana. Ciò dimostra che 
H anche nel Nord, dove abbiamo 
rilavorato bene a dove abbiamo 
-% condotto le lotte in modo giu-
%«to, 1 nostri progTatsi sono i ta
li ti notevoli ' quanto nel Mezzo-
^ (forno. Questa analisi dimostra 
• a n c h e la fallacia delle tesi ae-
r. eondo cui la spiegazione di cer
a t e situazioni elettorali difficili 
;*rv* ricercata nella durezza delle 
*|i lotte che ci sono combattuta 
^ poiché in alcuni poeti dove pure 
'.y, al tono svolte lotte facili e vit-
& torloee il nostro schieramento è 
!•! emdato indietro. Da questi fatti 
v dobbiamo trarre la conclusione 
apol i t ica c h e - i ritulUti del 11 
£ aprile si possono superare ovun-
st quo a che anche nel Settentrio* 
B u a è possibile volgere a nostro 
f favore il processo di erosione 
fè della Democrazia cristiana. 

HIV - I doti eletteteti 
5 ' A quatto punto 0 compagno 
g X o n c o enallrta alcuni risultati 
>- elettorali - in diversa regioni 

dltalia dimostrando coma la di-
territoriale non aerva 

... _ criterio di giudizio poiché 
In una •tessa sona ai hanno ri-
tritati diversissimi • seconde 
ttaUa particolare composizione 
anelala della popolazione, del 
«nòdo come sono state condotte 
]« lotta a, sopratutto, del laroro 
•volto dal nostro Partito. Per 

Wi esempio, mentre 1 risultati com
plessivi ci dicono che an
diamo meglio nei grandi comu
ni, da un'analisi particolareggia
t e risulta che in tutte le regioni, 
"comprate quelle settentrionali, 
'esistono determinate zone (che 
anno appunto quelle dove il Par-

j* tHo ha condotto una giusta pò* 
litica) |n col abbiamo realizzalo 

proprio nei p i o 
coli eosmmt 

A proposito del risultati nella 
dell'Anteo, in provincia di 

Lecce, Leogo matte in rilievo la 
importanza dal fatto che tutti i 

perdati «alla DaanotrazSa 
sono «tati conquistati 

tra il MSI « andato 
rispetto • ! ! • aprile 

che dova la lotta 

« 

do da mettere.in movimento an
che le masse del'disoccupati e 
dei declassati, 11 neofascismo è 
ridotto all'impotenza. In genera
le • abbiamo compiuto maggiori 
progressi nelle cosidette zone 
depresse dove slamo riusciti, at
traverso gli scioperi a rovescio 
e le lotte del disoccupati, a cor
re in termini concreti li proble
ma del lavoro e della riforma 
agraria- Dal risultati delle zone 
a composizione sociale complessa 
risultano Invece alcuni errori 
politici e cioè la tendenza a im
portare le Inlto senza tener 

!_-•; Il compagno Lomo 

conto dell'esigenza di mantenere 
ed allargare il fronte delle al
leanze, cosi che spesso il modo 
come abbiamo guidato alla lotta 
determinate categorie ci ha 
alienato le simpatie di altre. 

L'unità digli operai - \ 
Infine il compagno Longo ha 

affrontato il problema dell'unità 
della classe operaia. Egli ha no 
tato come dal risultati di alcune 
grandi città del nord risulti che 
la nostra influenza non va mol 
to oltre il numero degli orga
nizzati sindacali, d ò dimostra 
che non assolviamo alla funzione 
di dirigere altri strati sociali. 
Longo ricorda i problemi e le 
indicazioni concrete sulla poli
tica di massa e sull'impostazione 
del lavoro di massa usciti dal 
VII Congresso. L'unità della 
classe operala, Insiste U compa
gno Longo, si realizza e si raf
forza solo nella misura in cui 

facciamo una buona politica di 
alleanza, polche in ; definitiva 11 
problema dell'unità della classe 
e 11 problema della sua capacità 
a strìngere larghe alleanze poli
tiche e sociali, o dirigere le al
tro classi. . 

Le lotte tìndacali 

Prende poi la parola ' il com
pagno Mario Montagnana. Dopo 
aver . sottolineato l'Importanza 
del successo ottenuto dal Partito 
e dalPinsiome de l le . forze de
mocratiche nelle recenti elezio
ni, egli si sofferma sulle condi
zioni degli operai delle fabbriche 
dei grandi centri industriali del 
Nord e particolarmente di Tori
no. Il fatto che fra questi operai 
e tra le loro famiglie 1 recenti 
risultati elettorali siano stati 
meno positivi di - quanto molti 
compagni Ri attendessero dipen
de. In gran parte — oltreché a 
vari difetti del lavoro quotidiano 
del Partito e delle organizzazioni 
di massa, — dnl senso di ma-
tessere, di Insoddisfazione che 
renna tra questi operai In con-
seguenra delle loro dure condi
zioni di vita e di lavoro, che 
non sono notevolmente miglio
rate dopo l'abbattimento del fa
scismo. • Non siamo riusciti a 
rendere chiara alle grandi mas
se operaie, e neppure a tutti I 
membri del Partito, una via di 
uscita, una prospettiva - vicina 
che potesse risolvere 1 loro pro
blemi essenziali, vale a dire la 
prospettiva di profonde riforme 
strutturali, anche nel campo 
dell'Industria. D'altra parte, non 
si è neppure riusciti a dare a 
queste masse dei miglioramenti 
concreti imnortantl attraverso le 
lotte economlco-sindacall. * Sono 
false le voci messe in giro dal 
nostri avversari secondo le quali 
Rll operai delle grandi città e 
delle grondi fabbriche sarebbero 
dei privilegiati e godrebbero di 
un livello di vita assai alto. La 
realtà e che questi operai (in 
modo particolare i 00.000 operai 
della FIAT) guadagnano oggi, 
come salarlo reale, meno di quel 
che guadagnavano anni or sono 
e lavorano ad un ritmo febbrile 
e con una disciplina da caserma. 

Occorre, per conseguenza, s tu
diare • meglio l e rivendicazioni 
immediate di queste masse e di 
rigere con la massima cura le 
loro lotte, inquadrando, nel t em
po stesso, queste lotte parziali 
nella prospettiva più ampia 
della lotta generale dei lavora
tori e del popolo per le riforme 
di struttura, intorno alla quale 
possono e debbono essere rac
colti tutti gli strati della popola
zione lavoratrice. 

Ha preso poi la parola il com- della FIOM. Egli mette In rilievo 
pagno Ingrao, li quale ha anallz 
zato alcuni t ipett i della nostra 
propaganda durante la campagna 
elettorale e in particolare il con 
tributo del l ' t Unità ». . r.;;.,, 

Ingrao si è soffermato sopra 
tutto sulla nostra propaganda per 
la : pace, Insistendo - perchè alla 
efficace azione di denuncia della 
politica estera imperialista e del
l'asservimento del governo italia
no allo straniero si accompagni 
una diffusione e una propaganda 
più Intensa e capillare delle no
stre proposte positive in politica 
estera, delle grandi iniziative di 
pace sovietica, utilizzando 11 lar
go potenziale di successo e di 
simpatie che questa azione co
struttiva per la pace può assicu
rare allo schieramento democra
tico. 

La lotta per la pace 
Esaminando il modo con cui 

viene condotta la campagna per 
un incontro fra i S grandi, In 
grao ha proposto che essa si fac 
eia più ricca di argomenti e di 
discussione, non limitandosi ad 
una raccolta meccanica di ade 
stoni. Gli ultimi avvenimenti di 
politica estera, dalla proposta di 
Mallk ai casi di-Livorno e di Na
poli, danno larga materia ai par
tigiani della pace e al democrati
ci italiani* per persuadere della 
possibilità e della necessità di im
porre un accordo e un'intesa fra 
gli Stati e per battere i provoca
tori di guerra. - -, 

Ingrao ha concluso 11 tuo In
tervento toccando altre questioni 
della campagna elettorale, quali 
la polemica sulla « democrazia 
occidentale », l'Intervento del cle
ro nelle elezioni e la legge elet
torale. .. • . , ,.. 

Ha la parola il compagno Seve
rino Bologne»!. Egli mette in ri
lievo il notevole successo ottenuto 
nel Basso Polesine dove il tradi 
mento di Giancarlo Matteotti non 
ha portato alcun frutto alla so
cialdemocrazia la quale anzi ha 
subito un duro scacco. Il succes
so elettorale è la naturale conse 
guenza delle grandi lotte unitarie 
e di massa tra cui quelle combat 
tute nel Delta Padano. Bolognesi 
rileva come alcuni errori di set
tarismo ci abbiano impedito di 
avanzare nel medio e alto Pole
sine dove si pone 11 problema dei 
rapporti tra braccianti e coltiva
tori diretti e dove quindi le lotte 
vanno condotte tenendo conto del
le alleanze. L'analisi che l'oratore 
fa a questo proposito si conclude 
con la constatazione che la lotta 
per la conquista del contadini e 
dei coltivatori diretti nel Polesi
ne é la lotta per l'elevamento 
della coscienza politica delle mas 
se proletarie. 

Parla il compagno Secchia 
A questo punto prende le pa

rola il compagno Pietro Secchia, 
vice segretario del Partito, Sec
chia nota subito come le indica
zioni politiche ed organizzative 
uscite dal VII Congresso siano 
state pienamente confermate dal 
risultati elettorali. L'oratore pren
de lo spunto da questa constata
zione per richiamare l'attenzione 
del Partito sulla necessità di pò-
polarizzare le decisioni del Con
gresso che non sono ancora ab
bastanza conosciute. E' necessario 
che tutte le nostre organizzazio
ni sviluppino una campagna in 
questo senso assieme allegarne 
critico del risultati : elettortli.' 

Secchia critica poi l'atteggia
mento di certe organizzazioni le 
quali hanno iniziato in ritardo la 
campagna elettorale per il timore 
di stimolare l'avversarlo. Ciò ha 
spinto t compagni all'inerzia e ha 
impedito una pronta e completa 
mobilitazione del Partito. Un er
rore altrettanto grave di carattere 
opportunistico e stato quello di 
credere che un'alta percentuale 
d ivotanti fosse « noi sfavorevole. 
poiché non é detto affatto che i 
nostri voti non aumentino se 
aumenta il numero dei votanti. 

Molte cifra smentiscono questa 
jge e comunque, come insegna il 

caso di Bologna, essa può essere 
annullata. In realtà quella parte 
del corpo elettorale che fa in
nalzare la media del votanti oltre 
l'Ì0%, anche se é costituita da 
«ente politicamente e socialmente 
inattiva (vecchi, casalinghe, ecc.). 
non ti può considerare un feudo 
esclusivo della Democrazia - cri
stiana. Il fenomeno delle schede 
bianche dimostra la fluidità di 
questo settore del corpo elettorale 
e la possibilità di conquistarlo a 
noi se sapremo fare un buon la
voro politico. Secchia prende lo 
spunto da questa osservazione per 
insistere sulla necersità di svol
sero un'azione di propaganda mi
nuta Intorno a problemi concreti. 
La nostra propaganda capillare. 
scritta e orale, deve essere mi
gliorata anche se in questo cam
po abbiamo già fatto un notevole 
passo avanti. Bisogna moltipli
care le riunioni di caseggiato eh* 
te si fossero fatte su più larga 
teala ci avrebbero consentito di 
Insegnare alla gente a votare. La 
cMueia mila possibilità di con
quistare gli strati ultimi dello 
elettorato ha anche impedito al 
Partito di lavorare tra le dome
niche a fi lunedi per la conquista 
dagli elettori ritardatari che sono 
stati lasciati completamente in 
bella dei Comitati civici. 

Bacchia avverta che egl i . dà 
indicazioni perché la 

è an

cora finita dato che a ottobre un fascisti fi compagno Secchia mette 
altro terzo della popolazione sarà 
chiamata alle urne. Esaurita que
sta prima parte del suo Interven
to Secchia si sofferma sulla impo
stazione della nostra propaganda 
che — a suo giudizio — non ha 
avuto fin dall'inizio una sufficiente 
accento unitario. In gemere ci 
siamo limitati a denunciare alla 
base socialdemocratica il tradi
mento del loro capi, ma questa 
azione se rimane isolata rischia 
di risultare inefficace. Essa va 
£3 4 jHtwi^ 

accompagnata Invece a un lavoro 
di avvicinamento e di discussione 
sulle lotte condotte insieme, sulle 
esperienze comuni, sul problemi 
comuni di vita e di lavoro. Sec 
chia insiste fortemente su que 
sto aspetto del nostro lavoro e 
si domanda quanti nostri compa
gni hanno avvicinato durante le 
elezioni 1 lavoratori socialdemo
cratici. . 

Molti nostri compagni ti sono 
trovati In difficoltà nel legare i 
problemi amministrativi con quel
li politici In generale, della pece 
e della guerra. Secchia nota come 
sia un errore rifuggire dal dare 
una chiara impostazione politica 
alla battaglia elettorale poiché 
ciò non ci danneggia affatto. Do
po aver rilevato come quello del 
MSI non si posta considerare an
core un fenomeno politico natio-
naia poiché troppo atiguo è 11 an

dai voti raccolti dal 

in guardia 1 compagni di certe 
regioni dal trascurare il fenome
no. Con un appello al Partito per
ché si mobiliti subito, senza at
tendere un giorno solo, per le 
prossime elezioni 11 compagno 
Secchia conclude il suo intervento. 

Il compagno Paolo Bufallni, 
parlando subito dopo, ha infor
mato il Comitato Centrale sul 
modo come il nostro Partito ha 
affrontato e condotto la campagna 
elettorale in Sicilia e come si ap
presta ad affrontare i compiti 
nuovi posti dalla situazione che 
i risultati elettorali hanno deter
minato. Egli condivide il giudizio 
che, nonostante il grande successo 
conseguito in Sicilia dalle forze 
gjpolari, ti poteva fare di più. Il 

loeco ha guadagnato 110 mila 
voti rispetto ai 18 aprile, mentre 
la d.c. ne ha perduti quasi 400 
mila. Di questi. 200 mila circa so
no andati al MSI che tuttavia 
rappresenta in buona carte il ri
sorgere, sotto nuove spoglie, del 
vecchio qualunquismo meridiona
le. Questo va detto per precitaxo 
i limiti del fenomeno neo-fasci
sta espressione di uno spirito di 
rivolta che non trova una via 
politica chiara ma che tuttavia 
si oppone alla conservazione so
ciale, alla dittatura e alla guerra. 

E' notevole anche il crollo dei 
repubblicani che nelle elezioni del 
1M7 avevano ottenuto 78 mila 
voti, nel 1948 65 mila e nel 1991 
solo 33 mila. L'unico repubblica
no eletto all'assemblea é l'ono
revole Ramirez che si è presentato 
Snale indipendente nelle liste del 

locco del Popolo. Bufalini ha 
compiuto poi un'analisi di alcu
ni risultati particolarmente si
gnificativi dai quali risulta, per 
esempio, la conquista che abbiamo 
fatto delle masse povere di Paler
mo, un tempo feudo dei monar
chici, e la forte, penetrazione tra 
il ceto medio. Notevole anche Io 
spostamento a nostro favore ve
rificatosi nelle zone dove un tem
po dominava il banditismo lì che 
dimostra la giustezza della no
stre linea politica: né banditi, né 
sbirri, né mafia, né Mori. 

Questa analisi rivela che lo spo
stamento politico avvenuto in Si
cilia ha creato una situazione 
nuova nella quale il nostro Parti
to ti é inserito profondamente 
facendosi oortatore delle esigenze 
otù vive del popolo siciliano, della 
tua tradizione, dei suoi senti
menti. E* necessario ora compiere 
un grande lavoro per correggere 
le debolezze organizzative del no
stro movimento e, dove etictono, 
I difetti di orJentamerrfo politico. 

n primo oratore della seduta 
pomeridiana è il cetnpagno Gto-

l'apporto dello organizzazioni sin 
dacali alla lotta elettorale che 
tuttavia non sempre é stato pro
porzionato alla forza e all'in
fluenza del sindacati. Le fab
briche, per esemplo, si sono mo
bilitate In modo insufficiente. -..' 

Successivamente ' il '- compagno 
Roveda ha compiuto un esame 
della situazione sindacale dal qua
le è risultato' che, in generale, le 
nostre lotte contro i licenziamenti 
e la smobilitazione delle industrie 
sono .riuscite a far fallire il piano 
della Confindustrla, Ovunque sla
mo riusciti a portare le lotte fuo
ri dalla fabbrica e a suscitare 
intorno ai lavoratori la solidarietà 
dei più larghi strati della popo
lazione. Che il bilancio sia positi
vo è dimostrato anche dal fatto 
che in questi ultimi anni la FIOM 
non si è affatto indebolita. Roveda 
conclude ponendo il problema del
la difesa e dell'aumento dei salari 
operai. 

E' la volta del compagno Aldo 
NatoìL segretario regionale per 
il Lazio. I risultati del Lazio con
fermano in pieno l'analisi, com
piuta fin dall'ottobre scorso dal 
compagno Togliatti, della situa
zione politica italiana. L'erosione 
della Democrazia cristiana ha as
sunto in detcrminate zone del La
zio il carattere di un crollo por
tando al rovesciamento delle po
sizioni del 18 aprile. In provincia 
di Viterbo, per esempio, le sini
stre nel 1948 avevano ottenuto 
52.000 voti mentre la Democrazia 
cristiana superava 1 70 mila. li 
0 giugno di quest'anno noi abbia
mo raccolto 81 mila voti e la De

mocrazia cristiana é passata al maggiore respiro e prospettiva 
48 mila. Un autentico rovescia 
mento di posizioni. Va rilevato il 
successo di una lista di contadini 
apparentata con noi che ha otte
nuto, a Viterbo citta, oltre 3 mila 
voti. Significativa è anche la no-
etra avanzata nelle zone dove one
ra l'Ente Maremma per l'applica
zione della legge stralcio. In que
ste zone abbiamo battuto la De
mocrazia cristiana ovunque e ciò 
èdovuto alla creazione di Comltntl 
ner la riforma agraria che hanno 
mobilitato le masse contadine sul
la baso della rivendicazione im
mediata della terra. In tal modo 
la manovra democristiana è fal
lita. •:-•••-•.• 

Analoghi risultati si hanno a 
Latina dove il nostro schiera
mento e passato dal 31 mila voti 
del 1048 al 42 mila nel 19S1 e 
la d.c. da 68 mila a 45 mila. Il 
nartito repubblicano, che a Latina 
aveva forti - tradizioni e amml-
nlstrtva il capoluogo e alcuni del 
maggiori comuni, ha subito un 
tracollo e ha perso tutti 1 co
muni. 

Prende poi la pnrola il com-
oagno Arturo Colombf. seijretnrio 
regionale della Lombordln. E?ll 
mette In relazione 1 risultati elet
torali del milanese con le condi
zioni obiettive della zona. Dopo 
aver compiuto un'analisi detta
gliata del voto nelle campagne, 
Colombi si sofferma ad illustrare 
le diversità che esistono tra i 
braccianti emiliani e i salariati 
agricoli delle cascine lombarde. 
Colombi conclude dichiarandosi 
d'accordo sulla necessità di dare 

politica alle lotte operale. 
Ha la parola il compagno Guido 

Mazzoni, segretario della Federa
zione fiorentina del PCI. In tutta 
la provincia le sinistre hanno rac
colto dal 50 al 55% dei voti e 
questo grande successo è dovuto 
al fatto che la nostra organizza
zione si*è battuta meglio che nel 
passato, con maggiore consapevo
lezza e realizzando una più vasta 
mobilitazione. Tuttavia i risultati 
non sono stati uniformi a ciò è 
dovuto a diversi fattori politici 
e organizzativi che Mazzoni il
lustra compiendo un'analisi zona 
per zona. A Firenze, nonostante 
il grande progresso del nostro 
Partito che ha aumentato t suoi 
voti di circa 11 40% rispetto alle 
elezioni del 2 giugno, esisteva la 
possibilità di ottenere uno spo
stamento maggiore di forze a no
stro favore e di conservare il 
comune. Mazzoni riferisce sul 
buon lavoro svolto nei confronti 
dei socialdemocratici che si sono 
presentati divjsi alle elezioni. Ri
sulta anche che buona parte'della 
base proletaria socialdemocratica 
ha votato per le nostre Uste e 
questo spostamento verso di noi 
prosegue come è dimostrato dalla 
reazione dei lavoratori socialde
mocratici alla perdita del comune 
e dalle attestazioni di simpatia e 
di stima di cui è stato oggetto il 
compagno Fabiani. ; 

Mazzoni si sofferma anche a 
illustrare il modo come é stata 
condotta la campagna elettorale 
a Firenze impostando una serie 
di rivendicazioni concrete, citta

dine e di categoria, che hanno 
messo in movimento vasti strati 
fino ai commercianti e agli statali. 

A questo punto ha preso la pa
rola il compagno Palmiro Togliat
ti, segretario generale del Partito. 

Dopo il discorso del compagno 
Togliatti e intervenuto nuovamen
te 11 compagno Scoccimarro. Egli 
ha risposto brevemente ad alcuni 
quesiti posti durante la discussio
ne. Questa riunione del Comitato 
Centrale — ha rilevato Scocci
marro — ha dato un grande con
tributo a tutto il Partito e deve 
essere considerato l'inizio del più 
vasto dibattito critico ed autocri
tico che tutto il Partito, In tutte 
le sue istanze, deve fare. Egli ha 
ribadito anche alcuni punti fonda
mentali insistendo particolarmen
te sulla necessità di rafforzare le 
organizzazioni di massa nel Mez
zogiorno e di impostare i pro
blemi della riforma industriale in 
rapporto alla situazione attuale 
creata dalla politica di riarmo. 
Andiamo verso lotte di tale am
piezza per cui i problemi di ri
forma strutturale (nazionalizza
zione e controllo operalo di alcune 
industrie chiave) verranno posti 
naturalmente. 

Scoccimarro ha concluso indi
cando l'obiettivo di conquistare 
a noi le schede bianche e invitan
do il Partito a mettersi immedia
tamente al lavoro per le prossime 
elezioni d'autunno. 

Alle 20,20 il compagno Luigi 
Longo, che presiedeva, ha dichia* 
rato chiusi i lavori del Comitato 
Centrale. Nel prossimi giorni ver
rà resa nota una risoluzione ufi 
Sciale. 

IL PARTITO DI MAGGIORANZA REGISTRA IL FALLIMENTO OELLA POLITICA GOVERNATIVA 

Il Consiglio nazionale della D. C. si è pronunciato 
per un rimpasto ministeriale a breve scadenza 

La decisione detlnltlva sulla portata della crisi è rimessa ai gruppi parlamentari • I dissidenti 
prigionieri dell'anticomunismo, sono slnti incapaci di interpretare la nuova siluazinne polilica 

. — J . » i ^ « ' 

• Il banchetto che S e Geaperi ha 
dovuto offrire Ieri aera a Marga
ret Truman ha imposto ai consi
glieri nazionali d. e. di rinviare a 
stamane le conclusioni e di passare 
quindi altre ventiquattro ore nel 
convento del frati e Grottaferrata. 
Il discorso Anale del Presidente del 
Consìglio non dovrebbe però mu
tare sostanzialmente la situazione 
delineatasi nella- giornata di ieri: 
l'attuale capo del governo é cioè 
riuscito ad ottenere un mandato 
fiduciario sulla revisione della com
pagine governativa ma ha dovuto 
prendere atto della necessità di 
operare tale revisione o con un 
rimpasto o con una crisi più ampia. 

Onl determinazione tulle propor
zioni che dovrà avere il rinnova
mento del governo spetterà però ai 
gruppi parlamentari che it riuni
ranno in settimana. Malgrado que
sta prospettiva di crisi l'interessa 
politico intomo ai lavori del Con
siglio nazionale d. e. è scemato no
tevolmente perché i capi delle cor
renti dissidenti non mmw riusciti 
a farsi portavoce del malcontento 
crescente del paese contro un go 
verno • che scopre ogni giorno di 
più le pericolosa conseguenze delle 
politica di riarmo 

L'elemento caratteristico di que
sto Consiglio nazionale è stato in
fatti l'opportunismo del vari capi-
corrente che ha impedito e l mas
simo organo democristiano di ren
dersi interprete della nuova situa 
zione politica emersa dalle elezioni. 
I dirigenti della varie frazioni dis
sidenti non hanno avuto 11 eorag. 
gio di abbandonare la camicia di 
forza delJ'antlcomunl«no, di porre 
De Gasperi di fronte alla propria 
responsabilità, e in una parola, di 
far capire ai dirigenti del partito 
di maggioranza ehe l'opinione pub
blica italiana al è espressa chiara
mente per una politica di pace e 
di distensione. E* intereaaante ri
levare che l'impossibilità, per i 
Gronchi e i Yanfant tino a quando 
non avranno ripudiato l'anticomu
nismo di rendere la D. C. più san
abi le elle esigenze popolari, ' era 
stata sottolineata dal Comitato cen
trale dal nostro partito. 

Chiusa nella strettole dell'anti
comunismo. la discussione è stata 
interamente falsata e si é quindi 
assistito • ad episodi conformistiei 
come la firma, apposta da Gronchi, 
Fanfani e Dossetti «otto un ordine 
del giorno presentato da Andreot-
ti nel quale si richiede dalla nuo
va direzione la stretta applicazio
ne dell'art. 91 dello Statuto (quel. 
lo ehe vieta l'organizzazione di 
tendenze all'Interno del partito). 
La cosa, oltre tutto, è ridicola per
chè le frazioni non naseono dal 
capriccio di qualche uomo ma so . 
no l'esoresfione di una situazione 
di malcontento reale esistente nel 
Paese -

Malgrado queste limitazioni, tut
tavia. la discussione ha avuto an
che toni drammatici. La realtà del
la situazione, la forra dèlie sini
stre, Il distacco di aliquote sempre 
Più vaste di elettori della D .C , la 
ostilità de) Paese nei confronti del 
governo sono dati di fatto che l'op
portunismo di qualche dirigente o 
la strana composizione di un or
ganismo di partito non più rinno
vato : da due aanl, non possono 
certo modificare. E sono dati di 
fatto che hanno Influito sui lavori 
del Consiglio nazionale dandogli a 
tratti un'atmosfera drammatica e 
tese. 81 sonò eod sentiti ali inter
venti piuttosto duri di Rapelll. t e 
Pira a Doseett! fi «pale ha attac
cata pereasulmeate Falla a 

richiedendo il loro allontanamento governativa. De Gasperi ha prò- vrebbe gettare le basi per l'unlfl-
dal governo. L'on. Lazzatl ha, poi, 
criticato lo stesso De Gasperi af
fermando che ' l'insuccesso eletto
rale è dovuto alla politica perso. 
naie del presidente del Consiglio. 
L'attacco di Lazzatl ha provocato 
una immediata risposta di De Ga
speri, che, rosso in volto e agita-
tissimo, é balzato in piedi affer
mando che al contrario i voti che 
la D.C. ha conquistato non sono 
dovuti all'azione dei partito, che si 
è presentato al corpo elettorale di
viso, ma al prestigio personale del 
presidente del Consiglio. «Perchè 
— avrebbe testualmente affermato 
De Gasperi — esiste un rapporto fi
duciario fra me e il popolo Ita
liano ». 

Tra 1 numerosi ministri ehe han
no preso la parola c'è stato anche 
il Ministro Pelle, uno del principali 
bersagli della critiche del vari op
positori. 

Il ministro ha fatto una difese 
delle sue politica. 

Alla fina della giornata di Ieri — 
come abbiamo detto — 11 eentro de-
gasperiano, pere, ha dovuto accetta-
re le realtà della situazione ed im
pegnarsi a rinnovare la compagine 

messo ai consiglieri nazionali di 
procedere ad un sollecito rimpasto 
e il presidente del gruppo senato
riale d. e. on. Clngolani, ha di
chiarato alla stampa che « il Con
siglio ha espresso l'avviso che la 
revisione ' ministeriale avvenga a 
breve scadenza ». 

Tra le manifestazioni di confusio
ne nel settore democrietiano deve 
essere menzionato {1 caso del depu
tato tarcntino Latenza. Costui si £ 
ieri dimesso dalle D. C perchè 11 
partito di De Gasperi non ai decide 
ad allearsi apertamente sul piano 
nazionale con i fascisti. Sul plano 
locale, invece, le collusioni tra d-e. 
e MSI si fanno sempre più frequen
ti. A Lucca, ed esempio, nella pri
ma riunione del Consiglio comuna
le il connubio tra clericali e fasci
sti si è manifestato in forme evi
dentissime. 

In campo liberale c'è da segna. 
lare per oggi l'incontro fra il se
gretario del P.L.I., a w . Villebru-
na, e alcuni esponenti di -liberali 
dissidenti • capeggiati dall'on. Boz
zi. Questo Incontro, al qua) peral
tro non partecipa il gruppo ehe za 
capo al settimanale «Mondo», do» 

castone liberale e la creazione di 
un partito liberale più solido del
l'attuale che occupi nello schiera
mento politico il ruolo di «opposi
tore costituzionale». 

I primi nomi del (aduli 
che rimpahleraMo dall'Atonia 
H eomttato nazionale dell'ANPI co

munica: «La delegazione deU'ANPL 
che già da molti giorni al trova In 
Albania, ha telegrafato 1 primi no. 
minativi di partigiani caduti J cui 
reaU gloriosi saranno rimpatriati ad-
Ancona l't luglio p.v. Eccone un prW 
n » elenco; 

Capitani: Aequaviva, Tortora, Pe
scarle»». ^ 

Tenènte: Palunbo. 
Partigiani: Sgalla. Veheddu. Sfalla, 

Negri, Ou««ta, Chlanl. Baggetta, pier. 

Saoll. ManfrKdInl. Handrl, Bcnssst, 
usnelll. Manaus . Pannacelottl. 5«-

rlnl. Ciabattoni, Patri. Bertonerl, Der-
rleo, Loflego. Ziaclntl. Hlnna, Balllni. 
Grappi. GluderaUneato. Monguzz!. Pa-
lumbo. Ansatasi. Antonacci, Patri, Fa-
varo, Grilli-

Saranno rimpatriate anche la «alme 
di un'intera famiglia Italiana, compo
sta da una ragazza e dal suol geni
tori. trucidati dal nazisti: trattaafdeU 
la famiglia Sfalla da Ancona». 

CONCLUSI I LAVORI DEL CONVERSO DI 5 A P 0 L I 

I medici italiani chiedono 
una politica di pace e di riforme 

DAL NOSTRO COMUPOftDEWTZ 
NAPOLI, t . — Dopo due gìcr 

note di intenso lavoro, ti i chiù-
$o Uri atra ella Sala dei Baroni 
il Conregno Nazionale Jgienico-Sa-
nttario cui hanno partecipato nu
merosi esponenti dell'alta cultura 
medica Italiana insieme ai sani» 
tari delle p<u diverse categorie. 

L'importanza dei temi trattati e 
delle questioni poste alla attenzio
ne delia pubblica opinione risulta 
chiaramente della mortone conclu* 
tira approvata all'unanimità, Ec
cone a tetto: *tl Congresso Na
zionale ioicnieo-samrario forte del. 
le responsabilità che incombe tu . 
gli «omini dell» scienza e della 
pratica medica per la salute della 
nazione nel suo presente e nel suo 
avvenire, richiama l'attenzione del
la pubblica opinione, della stampa. 
delle autorità tutte, sulla graviti 
della situazione igienico-sanitaria 
del Paese quale è stata denunciata 
nelle reiezioni e nei dibattiti del 
Congresso e sulla importarne dei 
metti scientifici, medici ed asti-
stensaali de mettere in atto per 
affrontarla e risolverla. In partico
lare il Congresso fa sua la denuncia 
tanto gravt «vanto serena ed obiet
tiva, scaturite dalle specifiche do
cumentate relazioni sulla situazio
ne italiana, e sopra tutte meridio
nale, circa le malattie sociali ova
li a cancro e la tubercolosi e cir
ca le condirlo*! alimentari del-
l'infama. In specie degli strati me
no ebbfenti della popolaròne. Fa 
sue inoltre le critiche avanzate dai 
vari relatori intervenuti avi pro
blema deQ'assistenza ospedaliera e 
della sua organizzazione, fn con
nessione con l'attività deetl enti 
metnalstulei e? dei medici tradotti, 
invitando a questo propotite la 
presnfsaaa dot Convegno a porta-
r t «a sena caeapetentt e a cono-, 

scensa di tutto l'opinione pubbli
ca-.- le proposte conerete di so
luzione indicate dai vari conerei-
•isti ed esemplificate negli ardimi 
del giorno particolari. Consideran
do altresì che per l'attuazione di 
un organico programma di risana
mento - igienico-sanitario è neces
sario un lungo periodo di pacifico 
lavoro e l'attuazione di riforme 
sociali che permettano tale mo
mento, il Congresso fa sue le pa
role del grande Pasteur: «Credo 
inrtncibiimente che la scienza e la 
pace trionferanno dtlVignoranxo 
e dello guerra m che gli «omini 
ri intenderanno non per distrug
gere ma per edificare». -

ZI Convepno infine invito tot* 
I congressisti, dall'uomo di scien
za ol medico pratico m ehe con-
tfnuino nell'azione di studio, di ri
cerca e di denuncia, onde promuo
vere te rapida e concreta soluzio
ne ai problemi assillanti della si
tuazione igienico - sanitaria del 
Paese. 

Pure all'unanimità i susta ac
colta la proposta di promuovere al 
più presto, sugli stessi problemi un 
Congresso Internazionale di medi
ci. Tra le personalità ehe hanno 
caldeggiato lo realizzazione della 
proposta con o*vo fervore è stato 
anche Q prof. Frantoli dell'Univer
sità di Roma che ha sollecitato al
lo scope la nomina di un Comi
tato di iniziativa, A fame parto 
sono stati chiamati i proff. Jannelli, 
Lane, Frontali, Verga, Ctccenardt, 
Aleisi e VerincUt. Ordini del eior. 
no di particolare interesse, per le 
spiccato carattere sociale che l i 
ispira, sono stati approvati evi pre-
Memi dell'assistenza alle donno f e 
stanti e all'Infanzia, deH'erpanizza-
rione ospedaliera, della lotta cen
tro il esecro « la tubereeJevt con 
particolare rieaarda ai ofeaani 
delle popolate»** werulfeniii, 

Le richiesta di un Mmletero r#-
•PensabUe della Sanità Pubblica 
ha raccolto consensi unanimi. Alle 
«•evasioni dello seconda giornata 
dei lavori hanno partecipato H prò* 
lo*oor Marinelli, Sovruintendento 
sanitario degli ospedali riuniti di 
Napoli; a prò/. Lazze, presidente 
ceda Federazione degli ordini dei 
medici; a dott. Del Vecchio, me
dico provinciale di Salerno; d pro-
fcvor Potrìgnani di Ar.cona; a 
Prof. Lutena; il prof. Alessandri-
**.i professori De Benls, Londol-
*~L ^ K S fl0**™*» « *>«*. Cerumi 
ed altri Le relazioni sono stato 
scolte dot prof. Viziali, direttore 
dell'ospedale psichiatrico «Leonar
do Bianchi- di Napoli su •l'essf-
ttenza ai minorati psichici m, dal 
professor Marinelli sulla questio
ne ospedaliera, dal prof. Bclduzxi, 
primario Keurochinrgo dell'ospe
dale San Martina di Genova, che 
ha trottato di talune ripercussio
ni dell'ultima guerra sulle melat-
t»e mentati, dal prof. Marcello Mo-
rellmi delI7stiru«o .Forlanini% di 
Roma che ha tratteggiato con ef
ficace sintesi i problemi pia urgen
ti della lotta contro la tb . e - e dal 
prof, senatore Jaunelli sugli off et
ti della guerra tulio soluto dello 
popolazioni. ^ ^ 

Su problemi «andante**»!! •#*-
I7giene e della Sanità FabaUoa — 
esaminati in perfetta aderenaa olla 
ffrrvazfon* economico-sociale del 
nostro Pnent — | tomtart hanno 
espresse pareri e suggerito eol«-
xiom di cui le autorità di governo 
non potranno non tener conto. F 
vn altre contributo prezioso che et 
fPPtuape all'orione condotta dal 
popolo italiano per conquistarsi mi
gliori condizioni di vita e di la* 
aero 1m un d i m a di pacifico 
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